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È un allenatore chiunque abbia a disposizione delle risorse 
umane, chiunque abbia il compito di organizzarle in una 
squadra e di orientare quella squadra verso obiettivi comuni. 
Si utilizza spesso il termine coaching per individuare 
quell’arte necessaria a trasformare una “collezione di 
individui” in una squadra. E’ un processo magico, che non 
sempre e non automaticamente funziona, ma che passa attraverso due capacità 
imprescindibili: l’essere esemplari e il saper spostare in avanti dei limiti. 
Un obiettivo comune, raggiunto, grazie all’essere squadra è la nuova festa de 
l’Unità che inizierà domani e si svolgerà, fino al 7 luglio, in una location inedita, 
il Parco Osservanza di Imola.
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Lettera aperta a noi donne

Pensando a temi come la questione femminile, cultura e legalità, viene presto in mente un nome fra 
tutti.
Renata Fonte.

Renata è stata una politica italiana, segretario cittadini del PRI nel comune di 
Nardò e dal 1982 al 1984 assessore alla cultura nello stesso comune.
Renata durante la sua attività amministrativa si oppone con forza ad una grande 
speculazione 
edilizia alle spese della riserva naturale di Porto Selvaggio.
Nella notte del 31/03/1984, durante il ritorno a casa da una seduta di giunta, Re-
nata viene freddata per mano mafiosa da 3 colpi di arma da fuoco.
Renata è l’emblema di tutte quelle donne - ancora molto poche - che anche nei 
nostri comuni si sono messe a disposizione del bene comune.
Renata ha sacrificato se stessa e ha lasciato 2 figlie piccole per il suo spirito di ab-
negazione al sacrificio e per la tutela del bene comune.

Essere donne oggi in politica non è cosa semplice.
Non lo è per necessità di dover dimostrare che non si detiene un ruolo solo e soltanto come conseguenza 
delle “quote rosa”.
Non lo è per la sensibilità che ci connota,  che ci rende più emotive rispetto ai colleghi uomini ma forse più 
empatiche ed attente.
Non lo è in particolar modo per gli stessi ostacoli che noi stesse frapponiamo sul cammino le une delle al-
tre.
Esiste una questione di genere nella politica italiana che non supereremo mai se non si parte da un nostro 
rinnovato impegno e da una nostra spiccata volontà collaborativa le une nei confronti delle altre.
Lo dobbiamo a Renata, alle donne di ieri e a quelle di domani.

Esiste una questione di genere nella politica italiana che non supereremo mai se non si parte da un nostro 
rinnovato impegno e da una nostra spiccata volontà collaborativa le une nei confronti delle altre.

Valentina Baricordi
Segreteria Territoriale PD
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Un anno dopo, è già ora di cambiare.
Imola merita di più.

Fabrizio Castellari
Consigliere Comunale PD Imola

Quando vedremo la nostra Prima Cittadina farsi fotografare per inaugurare il cantiere che completerà la Bretella?

Un anno fa, il 24 giugno 2018, il ballottaggio conse-
gnava la città di Imola alla guida di Manuela San-
giorgi e del primo governo non di centrosinistra 
dal dopoguerra. Un anno dopo, la preoccupazio-

ne è tanta e so bene di non essere il solo. In molte persone, 
ambienti e associazioni si coglie una sensazione sempre più 
diffusa di incertezza e di precarietà che non fa bene a Imola. 
D’altronde, lo spettacolo che va in scena settimanalmente 
su ogni argomento e che si ripete in aula, ad ogni seduta del 
Consiglio Comunale, è molto triste. Direi quasi avvilente.
Sul bilancio comunale: prima la promessa delle tasse ferme, 
poi il dietrofront e le tasse al massimo aumento, a dispetto di 
un avanzo enorme che viene dal passato e che forse non si è 
saputo nemmeno leggere. Gli investimenti sono fermi, quasi 
tutti, piccoli e grandi e pure le manutenzioni. 
Per non parlare poi della cura della città e del 
verde: le immagini parlano da sole. Da tem-
po non si vedeva una situazione del genere.
La viabilità annaspa e sulla Bretella, tra 
nuove analisi e improbabili ‘bretelline’, l’u-
nica certezza è che tutto si era fermato e per 
fortuna è arrivato il sollecito provviden-
ziale del comitato Strade Future, del PD e 
dell’assessore regionale. Staremo a vedere.
Sull’Autodromo la Sindaca è passata in 
meno di una settimana dall’annuncio pe-
rentorio di azzerare i vertici alle foto in 
posa con le tute da motociclista. In pochi mesi, da ultras dei 
comitati alle decine di giornate rumorose in più. E in deroga.
Sulle partecipate e i rapporti istituzionali, dopo il pasticcio 
di Area Blu verso i Comuni limitrofi e le dimissioni di un 
presidente indicato dalla Sindaca con piena fiducia, l’apice 
della negligenza è arrivato con la vicenda del Con.Ami. Pri-
ma la Sangiorgi balza agli onori delle cronache nazionali per 
la nomina in solitaria di quattro membri di sua assoluta fi-
ducia nel CdA. Il risultato è che due di loro non accetteran-
no nemmeno la nomina e la Presidente abbandonerà il ruolo 
anzitempo, dicendo una cosa gravissima quanto evidente a 
tutti: attorno alla Sindaca girano troppi consulenti. Quello di 
una cabina di regia e di una Sindaca eterodiretta è una sen-
sazione che aleggia da tempo. L’ultimo capitolo è nelle parole 
lapidarie del Sindaco di Faenza Malpezzi verso la Sangiorgi: 
“incapacità di mediazione politica, fragilità relazionale, ine-
sperienza amministrativa”. Il suo approccio nei rapporti isti-
tuzionali è stato quello di litigare con tutti: al Circondario, 

in Città Metropolitana, in Regione e in tutte le partecipate.
Ora è comprensibile che in un quadro del genere, con as-
sessori cacciati a ripetizione ed altri che se ne vanno, si sia 
aperto un confronto interno anche nel Movimento 5Stelle, 
un dibattito che ha ragioni profonde e motivate, che me-
rita rispetto. Dopo l’ultima cacciata brutale dell’assesso-
re Lelli sono scesi in campo tutti coloro che non si rasse-
gnano ad una conduzione politica incerta e improvvisata, 
troppo spesso ripiegata sulla Lega, lontanissima da quella 
promessa di cambiamento, di ascolto e di partecipazione 
vera in cui tanti cittadini avevano riposto la loro fiducia.
La Sindaca, tra un video ‘improbabile’ e l’altro, appare sem-
pre più debole e avvolta nella più totale confusione. Il co-
pione è lo stesso di sempre, ma oramai è un copione stanco: 

un mix di strilli e commozione e tutte le 
colpe a quelli di prima. E intanto l’Ammi-
nistrazione della città naviga a vista, la nave 
sembra non avere una rotta, non si coglie 
un orizzonte politico né un progetto solido 
di città e questa incertezza produce danni. 
Se non fosse per lo zelo e la dedizione di 
tantissimi cittadini, operatori e funzionari 
in ogni ambito, le conseguenze sarebbero 
già tutte evidenti. Dopo quasi un anno di 
governo del cambiamento, nulla sembra 
essere cambiato in meglio. Il tempo resti-
tuirà i frutti amari di questo stallo. Dico 

queste cose nella piena consapevolezza della fatica, eviden-
te ormai a tutti, che prova Manuela Sangiorgi nell’esercita-
re il ruolo che si è assunta e che gli elettori le hanno affi-
dato. Ma poi penso al patrimonio immenso di cultura, di
storia, penso ai sacrifici e ai valori che Imola porta in sé. 
Penso a come nei decenni da tutto questo sono nate impre-
se, lavoro, benessere, tante splendide associazioni, un volon-
tariato enorme, il volto migliore di una comunità che è forte, 
coesa e solidale. E allora non posso tacere, perché gli imolesi 
adorano la loro città e il loro territorio e questo stallo e que-
sta conduzione incerta non giovano a nessuno. Anzi, produ-
cono danni che non sarà semplice, tutti assieme, recuperare.
E’ passato un anno solo, ma è già tempo di una rifles-
sione profonda che coinvolga la città intera con tut-
te le sue forze migliori e più vive. Imola merita di più.
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Emilia Romagna: Mercatone Uno e 
il TencoPolo di Bologna

Roberto Poli
Consigliere Regionale

Governare significa certamente dare risposte ai tanti problemi che ogni giorno si presentano ma significa ancora di più, alzare lo 
sguardo, accettare le sfide dell’innovazione.

La prima parte di questo articolo voglio riser-
varla ai lavoratori e alle lavoratrici coinvolti 
nella crisi Mercatone Uno - Shernon Holding 
srl, 1800 persone, 450 della nostra Regio-

ne che improvvisamente si sono trovate senza lavo-
ro, senza stipendio, senza cassa integrazione, senza in-
dennità di disoccupazione; una situazione drammatica 
e intollerabile anche nei modi in cui si è manifestata.
La Regione Emilia-Romagna con il Presidente Stefano 
Bonaccini e l’Assessora alle Attività produttive Palma Co-
sti sta sviluppando tutte le iniziative 
utili a trovare soluzioni e risposte per 
i lavoratori e anche per i clienti in atte-
sa della merce non consegnata, per la 
quale avevano già versato acconti. Tut-
to questo attraverso un costante con-
fronto con le Organizzazioni Sindaca-
li e le Associazioni dei Consumatori.
Abbiamo chiesto agli Istituti ban-
cari di sospendere mutui e prestiti, 
chiediamo al Governo di riattivare 
il Fondo nazionale di solidarietà e 
stabilità della Legge 244 del 20017, 
invitiamo l’INPS regionale e nazio-
nale a pagare il trattamento di fine rapporto maturato 
dai lavoratori prima del passaggio da Mercatone Uno 
a Shernon Holding. Chiediamo con forza al Governo 
di fare la propria parte e che, a seguito del pronuncia-
mento del Tribunale, si giunga allo sblocco degli am-
mortizzatori sociali. La campagna elettorale è finita, 
è tempo che i Ministri si occupino delle loro deleghe.
La seconda parte voglio invece dedicarla a quella che consi-
dero una straordinaria opportunità per la nostra Regione, 
un grande risultato per Bologna e per il Paese. Dopo il Data 
Center del Centro Meteo Europeo, arriverà al Tecnopolo 
di Bologna un “supercomputer” da 120 milioni di euro.
Il 6 giugno in Lussemburgo è stato scelto il progetto can-
didato dal CINECA come progetto italiano, l’Emilia-Ro-
magna dove già oggi si concentra il 70% della capacità 
di calcolo e di storage nazionale, passa così dalla dician-

novesima posizione alla quinta posizione, diventando di 
fatto centrale nella dimensione europea e conseguente-
mente tra le prime nel mondo per potenza di calcolo.
Saranno migliaia i ricercatori coinvolti e tra loro mol-
tissimi giovani. Il calcolo ad alte prestazioni è uno stru-
mento essenziale per analizzare e rispondere alle grandi 
sfide scientifiche e sociali; tra queste la diagnosi precoce 
e il trattamento delle malattie, lo sviluppo di nuove te-
rapie basate sulla medicina personalizzata e di precisio-
ne. Un impatto crescente è previsto anche per il settore 

industriale e per le piccole e medie 
imprese, chiamate oggi a ripensare 
tempestivamente e strategicamen-
te il proprio sviluppo competitivo.
Il calcolo ad alte prestazioni è im-
portantissimo anche per la difesa e 
la sicurezza nazionale, per indivi-
duare e risolvere ad esempio l’origi-
ne degli attacchi informatici o per 
fornire alle forze dell’ordine metodi 
di indagine scientifica più efficienti.
Governare significa certamente 
dare risposte ai tanti problemi che 
ogni giorno si presentano ma si-

gnifica ancora di più alzare lo sguardo, accettare la sfi-
da della innovazione; in Emilia-Romagna questa sfi-
da l’abbiamo colta, una Regione europea che guarda al 
mondo. Per questo porteremo in Assemblea Legisla-
tiva la nuova Legge Regionale per rafforzare ulterior-
mente la strategia per mettere la nostra Regione ai più 
alti livelli della comunità scientifica e internazionale.



5 la politica nazionale Giovedì 20 GIUGNO 2019

Il nuovo campanello d’allarme dell’ISTAT 
sull’industria

Stefano Minnucci
Democratica

Quale strategia ha in mente l’esecutivo per rilanciare l’industria?

L’industria è di nuovo al palo: il suo fattura-
to diminuisce dell’1% in termini congiun-
turali, registrando il primo calo dall’inizio 

dell’anno. E anche gli ordinativi risultano in fles-
sione, prefigurando uno scenario futuro che non 
lascia ben sperare visto che su base mensile vanno 
giù del 2,4%, mentre trimestralmente dell’1,4%. 
Chi guida i ribassi è ancora il settore automobili-
stico, in profonda crisi, che perde l’8,6% rispetto 
al 2018 dopo il -17,8% di marzo. In generale si 
tratta dell’ulteriore conferma di una economia 
sempre più in fase di stallo: il mercato del lavoro 
è paralizzato, la crescita del Pil (anzi la stagnazio-
ne). è attorno allo zero virgola. Il debito pubblico 
continua a lievitare. E in tutto questo
c’è da gestire la delicata partita con i piani alti di 
Bruxelles, dove si sta pensando a
una manovra correttiva e a una pesantenproce-
dura d’infrazione. Ed è del tutto evidente come il 
punto sia in primo luogo politico: quale strategia 
ha in mente l’Esecutivo per migliorare le condi-
zioni della nostra industria? Quali soluzioni pro-
pone il leader della Lega Matteo Salvini, visto che 
ultimamente gioca a vestire i panni del ministro 
dell’Economia pretendendo flat tax e altre misure 
totalmente irrealizzabili? Intanto su uno dei tavoli 
dell’altro leader di maggioranza Luigi Di Maio – il 
tavolo dello Sviluppo economico - ci sono quasi 
160 vertenze che attendono di essere discusse; e ci 
si chiede come e quando possa occuparsene l’e-
sponente grillino visto che la guida del Mise è sol-
tanto uno dei tanti ruoli che si è voluto ritagliare. 
È chiaro che in una fase così allarmante servireb-
be una figura a tempo pieno in grado di adottare 
politiche industriali sostenibili. Commentando i 
dati di oggi, il presidente di Confindustria, Vin-
cenzo Boccia, è stato abbastanza diretto quando 
in un convegno ha parlato di “definire gli effetti 
sull’economia reale dei provvedimenti economici”, 

chiedendo all’Esecutivo “una reazione della po-
litica economica italiana”. E non è stata da meno 
la richiesta dei sindacati, soprattutto i metalmec-
canici, che oggi sono scesi in piazza proprio per 
contestare le scelte del governo, scelte a loro
giudizio poco attente ai lavoratori e all’industria 
italiana. Insomma, assistiamo oggi all’ennesimo 
campanello d’allarme di una nuova ondata reces-
siva, che si spera non passi del tutto inosservato 
da chi ha il compito di decidere quali saranno le 
prossime mosse di politica industriale.
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Eventi di Intrattanimento
VENERDI’ 21 GIUGNO
Gamma Club e Salsa con Pepe. Dj Tony

SABATO 22 GIUGNO
Live Band

DOMENICA 23 GIUGNO
Band itineranti musicanti di SAN CRISPINO

LUNEDI’ 24 GIUGNO
Comico da ZELIG: MARIA PIA TIMO

MARTEDI’ 25 GIUGNO
Imola Big Band

MERCOLEDI’ 26 GIUGNO
Spettacolo Moreno Il Biondo e il “Gran Evento”

GIOVEDI’ 27 GIUGNO
Stefania Ciani e gli Ever Green

VENERDI’ 28 GIUGNO
Gamma Club e Salsa con pepe DJ Tony

SABATO 29 GIUGNO
No Dimora band DJ Manuel Durante

DOMENICA 30 GIUGNO
Nearco

LUNEDI’ 1 LUGLIO
Comete di Romagna 
Spettacolo di Ballerini

MARTEDI’ 2 LUGLIO
Musica dal vivo Renato Ricci
Serata cocktail e vini a cura di Imola Bevande

MERCOLEDI’ 3 LUGLIO
Orchestra La folk Nuova Romagna

GIOVEDI’ 4 LUGLIO
The Cadillac: live band rock n’ roll - Boogi Woogie
con la partecipazione della scuola di ballo The Stars

VENERDI’ 5 LUGLIO
Gamma Club e Salsa con pepe DJ Angelo

SABATO 6 LUGLIO
Live Band

DOMENICA 7 LUGLIO
Gran finale con spettacolo piromusicale a cura de La Casa 
dei Fuochi
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Iniziative politiche
VENERDI’ 21 GIUGNO 
Inaugurazione Festa dell’Unità con Paolo Calvano, Paolo 
De Castro e Marco Panieri.

SABATO 22 GIUGNO 
Il PD vince le elezioni amministrative, con i Sindaci eletti
il 26 maggio 2019.

DOMENICA 23 GIUGNO 
Il centrosinistra ad Imola con Roberto Visani, Carmen 
Cappello, Romano Linguerri e Giuseppina Brienza, 
Antonio Borghi e Gennaro Mancino. 
Presiede Marco Panieri.

LUNEDI’ 24 GIUGNO 
Iniziativa politica con la VicePresidente del 
Partito Democratico Anna Ascani.  

MERCOLEDI’ 26 GIUGNO
Iniziativa Ambiente Primola - Cambiamenti climatici ed i 
suoi effetti con Fausto Ravaldi della Stazione Meteo 
dell’istituto Agrario Scarabelli di Imola e Aldo Pollini - 
Ematologo Ricercatore. Coordina Vincenza Gambino.

GIOVEDI’ 27 GIUGNO
Una nuova allenza europeista è possibile? 
con la Parlamentare europea Elisabetta Gulamini 
e con il Senatore PD Daniele Manca.

VENERDI’ 28 GIUGNO
La città metropolitana con i Sindaci 
Virginio Merola (Bologna) e 
Fausto Tinti (Castel San Pietro Terme).

SABATO 29 GIUGNO
Una nuova autonomia per l’Emilia Romagna con 
Emma Pettiti (Assessore regionele affari istituzionali)
Francesca Marchetti (Consiegliera regionale)
Roberto Poli (Consigliere regionale) e 
Daniele Manca (capogruppo PD commissione Bicamerale
Affari Regionali).

DOMENICA 30 GIUGNO
Un PD più forte. Il nuovo coordinamento metropolitano 
del PD con: Luigi Tosiani (Segretario PD Bologna) e 
Marco Panieri (Segretario PD Imola). 
Intervistati da Paolo Bernardi. 

LUNEDI’ 1 LUGLIO
ore 18:30 un sistema socio sanitario per garantire 
servizi e prestazioni di qualità nel territorio imolese 
con Sergio Venturi (Assessore regionale)
ore 20:30 il PD al lavoro per costruire l’alternatica con 
Debora Serracchiani.

MARTEDI’ 2 LUGLIO
“Il recupero dei rifiuti nel modello di economia circolare” 
Cosa succede ai rifiuti che raccogliamo in maniera 
differenziata? Per la salvaguardia dell’ambiente  un sistema 
industriale che produce valore dai rifiuti, dagli impianti di 
selezione ai prodotti in plastica che tornano nelle nostre 
case. 
ore 19-19:30 iniziativa con HERA
ore 20:30-21 iniziativa con Simona Caselli (Assessore re-
gionale)

MERCOLEDI’ 3 LUGLIO
Verso le elezioni regionali. Un nuovo centrosinistra con 
Paolo Calvano, Federico Piazzarotti e 
Serse Soverini (Italia in Comune).

GIOVEDI’ 4 LUGLIO
Le infrastrutture necessarie per lo sviluppo economico del 
sistema regionale e delle nostre città con
Raffaele Domini (asseossore regionale)
rappresentanti del comitato Bretelle e i 
rappresentanti delle associazione economiche.

VENERDI’ 5 LUGLIO
L’alternanza scuola lavoro con Vincenzo Colla (vice segre-
tario Nazione CGIL), Vanna Monducci (dirigente istituto
tecnico industriale), Gianmaria Balducci (Presidente 
Cefla) e Francesca Marchetti (Consigliera regionale).

SABATO 6 LUGLIO
Verso la legge di Bilancio. Il fallimento delle politiche 
economiche Lega-M5S. 
Le proposte del PD con Maria Elena Boschi.

DOMENICA 7 LUGLIO
Iniziativa di chiusura, è stato inviatato il 
Segretario nazionale Nicola Zingaretti e 
Marco Panieri (Segretario PD Territoriale).

*il programma della festa può subire variazioni.

LE INIZIATIVE POLITICHE AVRANNO INIZIO ALLE 21
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In mostra alla festa
FRA PALAZZI ED OSTERIE
i disegni di Celso Anderlini

IMMAGINI PER NON DIMENTICARE
la chiusura del manicomio

MOSTRA SOCIALE del CIRCOLO FOTOGRAFICO IMOLESE
Un insieme di piccole esposizioni personali, 8-12 immagini, di diversi soci. Sono naturalmente esposizioni molto varie 
che spaziano dal pesaggio al ritratto alla street, colore e binaconero.

MEMORIA e RINASCITA
Per non dimenticare la storia di un luogo di sofferenze.
Per la rinascita di uno spazio urbano di grande pregio

ASSOCIAZIONE ARIA - GRUPPO KOINE’ - GRUPPO SOTTOSUONO
Mostre Fotografiche e Proiezioni Video di Eventi di Arte Contemporanea
Padiglione 5 - Ex Ospedale Psichiatrico dell’Osservanza di Imola

OSSERVANTI-OSSERVATI
14 Aprile - 14 Maggio 2006
Ex Ospedale Psichiatrico
dell’Osservanza di Imola
MACERIE
17 - 18 - 19 Dicembre 2006
Ex Villa dei Fiori - Imola



9 festa de l’Unità 2019 Giovedì 20 GIUGNO 2019

Il menù della Chiocciola
ANTIPASTO FREDDO
Prosciutto e fichi
Caprese con mozzarella di Bufala
Prosciutto e melone
Bresaola con rucola e sceglie di Parmigiano 

PRIMI
Tortelli di ricotta al ragù
Tortelli di ricotta burro e salvia
Garganelli scalogno e guanciale
Maccheroncini tricolore con speck e pomodorini secchi
Strozzapreti al pesto rucola e noci
Tortellini alla panna
Tortellini al ragù
Crespelle al radicchio e prosciutto
Lasagna al forno
Polenta al ragù
Polenta al ragù con salsiccia 

SECONDI
Castrato
Tagliata
Salsiccia ai ferri con patate frittre
Coscia di pollo al forno
Arrosto di vitello al forno
Polenta fritta con squacquerone 
Cinghiale in salmì
Guancia brasata al Sangiovese con polenta
Friggione con pacentta
Grigliata mista di maiale 

CONTORNI
Patate fritte 
Pomodori al forno
Insalata mista
Friggione 

MERCOLEDI’ 
SERA

SPAGHETTI 
NO LIMITS

8 €
*alcuni piatti si alterneranno nel corso della festa

ORARI APERTURA
Apertura ristorante alle 19
Domenica a pranzo alle 12

ASPORTO
Lun-Ven: apertura alle 19 | Sab e Dom: apertura alle 18:30
Venerdì e sabato aperto fino alle 23:30
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SCARICA
E

DIFFONDI
DEMOCRATICAMENTE www.pdimola.it

fb.com/pdimola
@pdimola
@partitodemocratico_imola

info@pdimola.it web@pdimola.it

ISCRIVITI AL NOSTRO
CANALE TELEGRAM

per RICEVERE 
DEMOCRATICAMENTE

facebook

twitter

http://www.pdimola.it
http://facebook.com/pdimola
http://www.twitter.com/pdimola
http://www.instagram.com/partitodemocratico_imola
mailto:info%40pdimola.it?subject=
mailto:web%40pdimola.it?subject=
http://www.telegram.me/pdimola
https://www.facebook.com/pdimola/photos/a.312793715435238/2217178538330070/
https://www.facebook.com/pdimola/photos/a.312793715435238/2213942505320340/
https://www.facebook.com/panieri.marco/posts/2253558444728256
https://www.facebook.com/nicolazingaretti/posts/10157176991824034
https://www.facebook.com/boschimariaelena/posts/2332120793542193
https://twitter.com/matteorenzi/status/1140189465975173120
https://twitter.com/AnnaAscani/status/1140660707077304320
https://twitter.com/CarloCalenda/status/1139599531497197572
https://twitter.com/meb/status/1140929038355259392

